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FORLÌ

LA SITUAZIONE IN CITTÀ

Immordino: «Sono stati somministrati  
più vaccini antinfluenzali quest’anno»
Il medico sentinella: «Lo ha fatto il 70% degli over 60, il  picco della malattia a Forlì è atteso 
dopo le festività natalizie, all’inizio di gennaio, con febbre alta, cefalea e dolori muscolari»
 
FORLÌ 
ELEONORA VANNETTI 
Il picco dell’influenza è previ-
sto dopo le festività, mentre 
quest’anno è cresciuta l’ade-
sione alla vaccinazione. «Gli 
anziani e i fragili sono in salvo 
– afferma il medico sentinella 
di Forlì, Vincenzo Immordino 
–. Come medico di medicina 
generale già a metà novembre 
molti dei miei pazienti erano 
vaccinati». Una campagna 
vaccinale partita a rilento ma 
che negli ultimi mesi ha visto 
uno sprint differente rispetto 
al 2023. «Difficile fare una sti-
ma, ma consultandomi con i 
miei colleghi e sulla base di 
quelli che ho somministrato 
personalmente, posso dire che 
io ho vaccinato  di più rispetto 
all’anno scorso – prosegue Im-
mordino –. Per quanto riguar-

da i miei pazienti over 60 an-
ni, direi che siamo intorno al 
70%. Come nucleo di medici 
avevamo a disposizione un 
quantitativo di dosi che abbia-
mo finito, anzi addirittura è 
stato necessario richiedere 
una nuova fornitura per sod-
disfare le domande».  

Febbre alta che fatica a scen-
dere, cefalea e dolori musco-
lari  saranno i sintomi dell’in-
fluenza in arrivo nelle prossi-
me settimane, in particolare 
all’inizio del 2025. «Al mo-
mento – dice il medico senti-
nella di Forlì –, la situazione 
influenza è stabile. Non ci sia-
mo trovati ancora di fronte al 
picco influenza che, con ogni 
probabilità, sarà la nostra spa-
da di Damocle dopo le festivi-
tà. Di fatto, in questo periodo 
le occasioni di socializzazione 
sono molte di più, anche in 

luoghi chiusi, per cui è più fa-
cile la diffusione dei virus. In-
somma, la vera influenza è at-
tesa dopo le feste. In queste 
settimane ci sono stati diversi 
casi di virus gastrointestinali, 
mentre febbre elevata ha col-
pito alcuni pazienti verso fine 
novembre».  Anche quest’an-
no è stato possibile vaccinarsi 
per il Covid. «Il Covid è sotto 
la cenere, sempre pronto a da-
re la sua zampata – conclude 
Immordino –. Il virus, infatti, 
non è assolutamente sparito. 
Va detto, però, che soprattut-
to nell’ultimo periodo abbia-
mo notato una riduzione dei 
casi. Sempre tenendo presen-
te che comunque rispetto a 
qualche anno fa la sensibilità 
nelle persone è cambiata, ven-
gono effettuati molti meno 
tamponi per accertarne la po-
sitività». Il medico sentinella Vincenzo Immordino
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Si è svolta nei giorni scorsi la 
cerimonia di ringraziamento 
e consegna della sonda che 
l’associazione “PanCrea Odv” 
ha donato all’Unità Operati-
va Gastroenterologia ed En-
doscopia Digestiva dell’ospe-
dale “Morgagni Pierantoni”. 

Alla cerimonia erano presen-
ti la presidente dell’associa-
zione, Katia Guernaccini, con 
una rappresentanza dei suoi 
associati, Carlo Fabbri, diret-
tore della Gastroenterologia 
ed Endoscopia Digestiva For-
lì-Cesena, con alcuni medici 
ed infermieri dell’unità ope-
rativa, Elena Vetri per la Dire-

zione del presidio ospedalie-
ro e Raffaella Signani per la 
Direzione Infermieristica e 
Tecnica di Forlì. «Questo mo-
mento rappresenta per “Pan-
Crea”  – ha dichiarato la pre-
sidente – un primo risultato 
tangibile del nostro impegno, 
con il sostegno di una comu-
nità generosa che comprende 
anche aziende virtuose del 
territorio, per favorire dia-
gnosi precoci delle patologie 
del tratto digerente e, quindi, 
per aumentare le possibilità 
di guarigione».

“PanCrea Odv” dona una sonda 
all’Unità di Gastroenterologia 

La consegna della sonda agli operatori del reparto di  Gastroenterologia


